
Vili
clic il patire suo fosse tuttavia sottoposto, certo è che la storia ri­
conosce da lui il fondamento e l'orìgine della potenza Ottomana 
Otman mori l’ anno i 3»6.

Trenta sultani del sangue suo si sono fino ad oggi succeduti 
sul trono: dei quali diamo qui un brevissimo cenno ad uso non solo 
delle Relazioni Ottomane di questo volume e di questa serie, ma 
eziandio di tulle 1’ a ltre, che speriamo di pubblicare , succedutesi 
fino alla caduta della repubblica di Venezia.

ORCAN I, figlio di Otman, s’ impadronì di quasi tutta la Na­
tòlia, e tentò con f e l i c e  successo qualche escursione in Europa. 

Mori nel 1356.
AMURAT I, figlio di Orcan, terminò la conquista della Tracia, 

ad eccezione di uno stretto raggio intorno Costantinopoli, e pose 
la sedia del suo impero 111 Adrianopoli. Istituì o compì 1’ orga­
nizzazione dei giannizzeri, e ruppe a Cassovia l’ esercito collegato 
dei Cristiani che volevano ricacciare i Turchi nell’ Asia. Morì 

Bel i 3go.
B a ja ze t  I , figlio di Am urat, accrebbe grandemente ì confini 

dell’ impero in Asia ed in Europa , dove nella giornata di Nieopoli 
tenne fronte e distrusse una nuova e formidabile crociata dei Cri­
stiani d’ Europa. Si apparecchiava alla presa di Costantinopoli, 
quando chiamato in Asia a difendere i suoi possedimenti dalle armi 
di Tamerlano, fu vintoe morto nell’ anno Secondo le migliori
testimonianze, deve rigettarsi per falsa la tradizione delle ingiurie 
da lui patite in quell’ incontro per opera del suo nemico.

M a o m e t t o  1, terzo genito di Bajazet, ebbe a combatterei suoi 
fratelli Musa e Solimano, ai quali egli sovrastò per la potenza della 
mente Questo principe sailvò l’ impero straziato dalle guerre inte­
stine e minacciato dai Cristiani, senza perdere pur una delle con­
quiste degli avi suoi. Morì nel 1421.

AmuRAT H j figlio di Maometto, assediò invano Costantinopoli 
e Belgrado; ma s’ impadronì delle fortezze greche del Bosforo, 
e sconfisse a Varna l’ imprudente Ladislao, re di Polonia e di Un­
gheria, che s’ era fitto iu mente di cacciarlo d’Europa. Nemico più 
molesto ad Amurat fu Scanderberg, o , secondo il suo vero nome,

* Altri scrivono e pronunciano Osnian invece di Otman, onde Osman- 
lidi in luogo di Ottomani.


